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BOXE

A russo-australiano
la corona Wbc
dei superleggeri

BASKET

Cechi battuti 79-63
da Tanjevic & Co.
Obiettivo Europa ‘99 30SPO05AF03

MOTOMONDIALE

Capirossi-Aprilia
La lite per il no
alla Superbike Mille

MARATONA

Azedine Sakhri
algerino di Empoli
primo a Firenze

SLITTINO

Doppietta azzurra
Zoeggeler e Huber
in Coppa del mondo

I l filippinoLuisitoEspinosaha
conservatoaIndio,California, il
titolomondialedeipiumaWbc
battendol’americanoKennedy
McKinneyperkot,47”dopol’i-
niziodellasecondaripresa.
McKinney,campioneincarica,
erail favoritoalbetting,maè
statofulminatodallavelocità
delfilippinochelohasopreso
sindall’inizio.Nelcorsodella
stessariunione,ilrussodi licen-
zaaustralianaKostyaTszyuha
conquistatoil titolomondiale
WBCdeisuperleggeri,cheera
vacante,battendoilcubanoDio-
belysHurtadoperkota2’35”
dellaquintaripresa.

N onvalel’iridedelvolley,ma
lavittoriadiAzzurra-basket
aPragaècomunquemolto
importante.Col79-63alla
RepubblicaCeca,laselezio-
nediTanjevictornaintesta
algironediqualificazione
agliEuropeidiFrancia‘99.E
soprattuttomettedaparte
l’imbarazzantesconfitta
conlaLettoniachemercole-
dìscorsoavevagettatoom-
breinquietantisulnuovo
corso, lacaricadeiragazzi-
ni,sposatogiocoforzadal
cittì.Orasipensaaiprossi-
mi impegniguardandoalba-
sketdel ‘99.

S arebbenatodalrifiutoala-
sciareilmotomondiale(vinto
conle250nell’98)perleme-
noprestigiose,mapiùdense
diritornidiimmagineperla
casa,garedisuperbikecon
lanuovabicilindrica«Mille»
ildivorziotrailcampionedel
mondoLorisCapirossie l’A-
prilia.Losiapprendedafonti
vicineallacasadiNoaleche
ricostruisconoiretroscena
dellaclamorosarottura.A
Monza,dovehapartecipato
alRallydell’Autodromo,ilpi-
lotadiBorgoRivolahaspie-
gatocheconl’Apriliaha
chiuso: laparolaai legali.

A zedineSakhri, trentenneal-
gerino,havinto la15a edi-
zione della maratona di Fi-
renze, manifestazione che
ha fatto registrare il record
assoluto delle presenze
con oltre 4600 partecipan-
ti in rappresentanza di 36
nazioni. La corsa si è deci-
sa solo al 380 km quando
Sakhri, tesserato per l’Atle-
tica empolese, ha superato
il keniano Kimutai Stanley
Lagat, al comando sino
dalle prime battute, ed ha
tagliato solitario il traguar-
do facendo registrare il
tempo di 2h16’39”.

D oppiettaazzurranelsingolo
maschiledislittinoadAlten-
berg,Germania,dovesidi-
sputanolegarediCoppadel
mondo:ArminZoeggelersiè
piazzatoalprimopostoe
NorbertHuberalsecondo.
Dopodueprove,gli italiani
sonorispettivamenteprimo
eterzonellaclassificagene-
rale.Irisultatidellagara:1.
ArminZoeggeler, Italia,
1:51.484(55.593-
55.891).2.NorbertHuber,
Italia,1:51.568(55.740-
55.887).3.MarkusProck,
Austria;4.AlbertDem-
tschenko,Russia.

RALLY DI MONZA

Valentino Rossi, alt in extremis

P ilotiAprilia(edex)sfortunatialrallydiMonzache
sièconcluso.LorisCapirossisieracapottatoal
curvonerendendoinservibile lasuaSubaru.Ieri,
apochichilometridallaconclusione,ilmotore
dellaFordEscortCosworthhaappiedatoValenti-
noRossicheeraquinto, in lottaperlaquartapo-
sizione.«Midispiacepercomeèfinitamaco-
munqueèstataunabellaesperienza».

Italvolley, uno storico tris mondiale
Gli azzurri battono la Jugoslavia (3 a 0) e si aggiudicano l’iride

Casa Italia
festeggia
Gardini: «Noi
straordinari»

TOKYO L’Italia della pallavolo
entranellastoriaconquistandoil
terzo titolo mondiale consecuti-
vo, un’impresa mai riuscita pri-
ma ad alcuna altra squadra. Ieri
gli azzurri hanno forse disputato
la migliore partita di questo lun-
ghissimocampionato(12incon-
tri in 17 giorni), prendendosi la
rivincita sulla Jugoslavia (3 a 0;
15-12, 15, 15-10), l’unica forma-
zione che li aveva battuti, nel gi-
rone dei quarti di finale ad Ha-
mamatsu.Dopolabattagliadella
semifinale con il Brasile, vinta al
tie-break piùconil cuorechecon
la superiorità tecnica, gli azzurri
hanno dato lezione di volley ap-
plicato, sovrastandogliavversari
amuro,recuperandopallesupal-
le in difesa, contrattaccando con
velocità e precisione e dando
prova di una concentrazione e
determinazione che non hanno
lasciato spazi di reazione agli av-
versari. Fin dall’inizio la partita è
stata giocata sui ritmi imposti
dall’Italia, ciò che ha indotto gli
jugoslavi a commettere molti er-
rori rivelatisi fatali. È il caso della
lunga serie di punti realizzati da-
gli uomini di Bebeto alla fine del
primo set, il più combattuto. Poi
la squadra allenata da Zoran Ga-
jic ha ceduto visibilmente e per
gli azzurri tutto è diventato più
facile. Gli jugoslavi non hanno
potutocontaresulpienoapporto
di Mester, colpito da una distor-
sioneallacaviglia.Maamancare,
a causa di una serie incredibile di
errori, sono stati soprattutto i
punti in battuta, nonostante la
potenza di Vladimir Grbic e Vu-
jevic. A risolvere i problemi per
Gajic non sono bastate nemme-
no le grandi giocate del palleg-
giatore Nikola Grbic né l’ingres-
so nel ruolo di opposto di Djuric
al postodello spentoBatez.L’Ita-
lia parte subito avanti nel primo
set, portandosi sul 4- 0. Tre dei
quattro punti sono realizzati su
muro, da Gravina, Papi e Gardi-
ni. La difesa della Jugoslavia si
riorganizza, comincia a recupe-
rare diverse palle e permette alla
squadra di riequilibrare momen-
taneamente l’andamento del
match. Geric, dopo una poten-
tissima battuta di Vujevic che
metteindifficoltàlaricezioneaz-
zurra, realizza il punto del pareg-
gio sul 9-9. L’Italia riparte però,
favorita da una serie di errori av-
versari,elafrazionesichiudecon
due muri di Bracci e una schiac-
ciata di Pasinato. Il secondo set
vede subito gli azzurri prendere
saldamente il comando. La Jugo-
slavia ha un chiaro cedimento
psicologicochesisommaalledif-
ficoltà tecniche e chiude la fra-
zione non riuscendo ad andare
oltre i cinque punti. Due sono
propiziati da errori italiani e uno
da un fallo di formazione. Nel
terzo set la Jugoslavia accenna a
una reazione più decisa, ma non
riesce ad andare oltre un pareg-
gio sul 7-7. Poi sono gli azzurri
che prendono ancora il volo. Le
uniche grandi emozioni si vivo-
nograzieai seimatch-ballgiocati
dall’Italia, con la Jugoslavia che
riesce a recuperare dall’8-14 al
10-14 prima di cedere definitiva-
mente sul pallonetto «mondia-
le» di Papi. Finisce con gli azzurri
che esultano e Bebeto che viene
portato in trionfo, mentre gli ju-
goslaviesconoinlacrime.
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L’allenatore
azzurro
Bebeto
riceve
le congratulazioni
dei suoi
giocatori

K.Mayama
Reuters

Da Rio 1990
al trionfo
in Giappone

Tutti insieme sul podio a cantare
l’Inno di Mameli. E, poi, a festeg-
giare per la terza medaglia d’oro
mondiale. Questo hanno fatto,
ieri,gliazzurridellapallavolodo-
po la sfida con la Jugoslavia. Il
primo a parlare è Andrea Giani,
sudato e contento come non
mai: «È una soddisfazione gran-
dissima vincere il terzo titolo
consecutivo. Questo è stato il
successo più difficile, perché vie-
ne dopo un periodo in cui non
avevamo colto grandi risultati:
agli Europei dello scorso anno in
Olanda eravamo arrivati soltan-
to terzi e la Word League questa
estate era andata decisamente
male». Gli fa eco Marco Bracci,
schiacciature della Piaggio Ro-
ma, arrivato al primo oro mon-
diale da titolare: «Siamo molto
contentidiavervinto.Credoche
incampoabbiamodimostratodi
essere la squadra più forte. Io ci
ho sempre creduto sin dall’ini-
zio. In questo Mondiale non c’e-
ra nessuna squadra guida e a noi
non mancava niente per diven-
tarlo». Fra tutti, Samuele Papi,
professioneschiacciature,èquel-
lo che resterà più impresso nella
mente degli italiani. Suoèstato il
pallonetto che ha dato la vittoria
agli azzurri: «È stata una partita
giocata in modo perfetto. Loro
sono una grande squadra, solo
che noi non gli abbiamo dato
modo di esprimersi come era in-
vece accaduto nel primo incon-
tro dove abbiamo perso senza
nemmeno riuscire a vincere un
set». Andrea Sartoretti, dal canto
suo, mette in bella mostra la me-
daglia appena vinta: «Credo che
debbo ritenermi soddisfatto del
mio Mondiale. Sono venuto qui
con un ruolo ben preciso, sapen-
do che sarei stato una riserva ed
hosemprecercatodi farmitrova-
re pronto quando sono stato
chiamato in campo. Vincere un
Mondialeèunaesperienzabellis-
sima». Andrea Gradini, capitano
dellaNazionaleeunicogiocatore
in campo ad aver vinto tre mon-
diali di fila sempre da titolare è
raggiante. Dopo muri, difese e
schiacciate è arrivato il tempo di
godereperquestorisultato:«Solo
le più grandi squadre giocano le
partitepiùbelle infinaleenoiab-
biamo fatto uncapolavoro. Cosa
debbo dire di più?». Di poche (is-
sime) parole Bebeto, tecnico az-
zurro, che lascerà la panchina a
breve scadenza (al suo posto
Montali, Bagnoli o Polidori?):
«Questa squadra, con questa vit-
toria, entra nella storia della pal-
lavolo.Tre titoli Mondiali conse-
cutivi èunrecordchesaràdiffici-
ledabattere.Noisiamoentrati in
campo pronti per giocare una
grandefinale,controunagrande
squadra:Cisiamoriusciti.Perme
questa è stata una serata che non
potrò mai dimenticare». Chiude
qui il brasiliano, non va oltre.
Non vuole farlo. Intanto, dall’I-
talia, il presidente del Consiglio
Massimo D’Alema ha inviato i
suoi complimenti: «Ai giocatori,
all’allenatore e all’intera équipe
della nazionale di pallavolo i più
calorosi auguri per il terzo titolo
mondiale consecutivo conqui-
stato a Tokyo. Un risultato bril-
lante, una festa meritata, un
grandesuccessocheonoralapas-
sione e l’impegno di tutto lo
sportazzurro». L.Br.

Tre titoli mondiali consecutivi. È
un’impresa mai riuscita, nemme-
no alla grandissima Urss di Plato-
nov.L’ItaliachehavintoilMondia-
le numero 14, l’ultimo con le vec-
chie regole, invece ce l’ha fatta, fi-
nendonelmiglioredeimodi il ciclo
iniziato nel ‘90. L’Italia, targata
Velasco,havinto ilsuoprimotitolo
nel 1990, in casa del Brasile, bat-
tuto per 3-2 in una storica semifi-
nale davanti a 25 mila spettatori.
In finale il successo per 3-1 su Cu-
ba.Nel ‘94 l’Italiahafatto ilbiscon
il trionfo inGrecia.Per l’orohabat-
tuto l’Olandaper3-1,madue2do-
po gli arancioni si sono presi la ri-
vincita alle Olimpiadi di Atlanta.
Orail30titolo,conBebeto.

LA POLEMICA

Diretta mancata, la Melandri «schiaccia» la Rai
LORENZO BRIANI

ROMA Prima o poi sarebbero arri-
vate. E,puntuali all’appuntamen-
to, le polemiche stavolta non
mancano. Protestano gli appas-
sionati (ma questo poco conta) e
se ne accorgono i politici (questo
conta, pare) per non aver potuto
ammirare l’Italvolley in diretta
dal piccolo schermo. I diritti dei
campionati del mondo li ha ac-
quistati la Stream che ha trasmes-
so - come da copione - tuttte le sfi-
de degli azzurri in diretta, anche
alle 6 di mattina. Ma ciò poco im-
porta. Eliminatorie, fasidi qualifi-

cazioni quarti e semifinali. Di tut-
tounpo’,grazieancheagliaccordi
con la Federvolley. La Rai? L’Ente
di statoha -dopopressioni -all’ul-
timomomentodecisodioccuparsi
dei cosiddetti “secondi diritti”,
quelli cioè che permettono la
messa in onda dell’evento dopo
la conlusione della diretta. Que-
sto è il panorama attuale. Rai
insensibile o Stream «mangia-
tutto»? Probabilmente tutto si
sarebbe potuto risolvere se fosse
arrivata una proposta economi-
ca (nemmeno costosa) da parte
della Rai. Cosa che non è acca-
duta, in barba a tutte le parole
dette e scritte in questi ultimi

mesi sugli «avvenimenti sporti-
vi di interesse nazionale». Han-
no perso un’occasione, quelli di
viale Mazzini, anche economica
perché il volley - nonostante
tutto - muove milioni di appas-
sionati e semplici curiosi. Facile
capire che i Mondiali sarebbero
potuti essere un affare anche
per l’Auditel. Così il risultato di
questo calderone è che Stream
(90.000 abbonati in tutto) ha
dato in diretta l’avvenimento e
la Rai è arrivata seconda, dopo
anche il tam tam di radio e tg
vari. Peccato, un altra occasione
persa.

Intanto Giovanna Melandri si

è complimentata con gli azzurri
per l’oro vinto a Tokyo. Il mini-
stro ai Beni culturali con delega
allo sport inizia con parole di ri-
to: «La meritata vittoria della
squadra italiana di pallavolo,
che ha conquistato per la terza
volta consecutiva il titolo mon-
diale, fa onore al nostro sport e
conferma il valore della nostra
nazionale. Ad atleti e tecnici,
autori di questo nuovo ed ecce-
zionale risultato, va il ringrazia-
mento degli appassionati e de-
gli sportivi italiani». E, poi, in-
calza: «Accanto alla soddisfazio-
ne per un risultato così presti-
gioso va rilevato il fatto che ad

una partita così importante ab-
biano potuto assistere in diretta
solo le poche migliaia di abbo-
nati alla tv a pagamento che
l’ha trasmessa. Mi auguro che
l’Autorità eviti che a milioni di
cittadini venga di fatto reso im-
possibile assitere ad avvenimen-
ti sportivi di tale rilievo».

Giovanna Melandri, comun-
que, non è la sola a rilevare la
questione. Anche Bartolo Con-
solo, vice presidente del Coni, è
perplesso: «Quello segnalato dal
ministro Melandri che ha la-
mentato la scarsa visibilità data
in tv (i mondiali sono stati tra-
smessi soltanto criptati) alla
conquista del terzo titolo mon-
diale consecutivo da parte degli
azzurri del volley è un problema
che il Coni aveva già preso in
considerazione: si stanno cer-
cando delle soluzioni».

Stefania Belmondo trascina in alto il «fondo»
La sciatrice azzurra protagonista dell’argento della staffetta in Coppa mondo
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MUONIO (Finlandia) Ancora una
secondo posto per Stefania Bel-
mondo, ma questa volta senza
rimpianti. Nella staffetta
4x5kmtl (tecnica libera) la pie-
montese completa in ultima fra-
zione larincorsaalpodio iniziata
da Sabina Valbusa e porta in alto
le azzurre, rifilando oltre un mi-
nuto alla norvegese Sorkmo.
Con una prova di carattere, im-
portante per i prossimi scontri di
coppa a Milano (Ko sprint) e
Dobbiaco(combinata), ledueaz-
zurre cancellano le prove di Mo-
roder e Paruzzi, a disagio nelle
primeduefrazioni.Vinceilquar-
tetto russo con Danilova, Retzo-
va,LazutinaeGavriljuk,seconda
è l’Italia e terza la Norvegia. Italia
B finisce 15/a. Il primo fine setti-
mana di coppa propone anche il
consolanteriscattodellasquadra
maschile, capace di ritrovare il
podio alle spalle di Svezia e Nor-
vegia dopo la non esaltante gara

individuale. Nelle prime due fra-
zioni è addirittura Italia B a mo-
nopolizzare il vertice della classi-
fica. Prima il veronese Valbusa e
poiil trentinoZorziviaggianosui
tempi della Norvegia e di Svezia
B.PiùattardatoinveceMaj(Italia
A), che finisce 90, a 30” dai mi-
gliori, e costringe Fauner agli
straordinari per recuperare cin-
que posizioni. Svezia A è ottava,
clamorosamente fuori lotta, a
30” da Italia B e Norvegia. Ma c’è
ancora tempo per i recuperi e la
classifica cambia in terza frazio-
ne. Fabio Santus (Italia B) è redu-
ce dall’influenza e segna il 13/o
tempodifrazione.

Italia B cala al quinto posto
mentre ilnorvegeseDaehlie s’in-
vola solitario. Risale Italia A con
«Cater-Piller» (terzo tempo di
frazione) ma è la Svezia a mettere
il turboconMatthiasFredrikson.
Sarebbe un treno ideale perPiller
Cottrermailsappadinolottacon

la sfortuna e la rottura di un ba-
stoncino. All’ultimo cambio la
Norvegia ha un vantaggio di 53»
su Svezia e 1’18» sull’Italia, che
mantieneSveziaBa13».Lasitua-
zione sembra cristalizzata ma
Hetland, schierato nel quartetto
norvegese, non possiede il ritmo
di Alsgaard (a riposo dopoil 27/o
postonella10kmtlindividuale)e
soprattuttoPerElofsson(ilgiova-
ne svedese già bi-campione del
mondo juniores) vuole dimo-
strare che il suo primo successo
individuale in Coppadelmondo
non è un caso. La sua rimonta è
costantee loportaal sorpassodel
rivale, ormai demotivato, lungo
l’ultima salita. La volata è senza
storia e la Svezia torna a vincere
una staffetta tradizionale dopo
cinque anni. L’Italia è terza e
quinta.A Vanoi, il ct inpolemica
con il Coniper lacausadei«mae-
stri di sport» ma rientrato al suo
postodopoaverminacciatoledi-

missioni, ritorna il sorriso: «i ra-
gazzi si sono comportati bene -
dice il Ct - e da adesso possiamo
solo migliorare, scaricandoil la-
voro fatto per i mondiali». L’otto
dicembre il mondo dello sci nor-
dico arriva in Italia: aMilanocon
il «Ko Sprint» dove Stefania Bel-
mondo cercherà di sfruttare l’as-
senza delle russe e per guadagna-
re punti in coppa; in val di Fiem-
meconlacoppadisalto.

Intanto, a Lake Louise, Cana-
da, l’austriaca Alexandra Meis-
snitzer ha vinto il primo super-g
della Coppa del mondo femmi-
nilediscialpino.Haprecedutola
svedese Pernilla Wiberg e la tede-
sca Hilde Gerg. Con questo suc-
cesso la Meissnitzer ha consoli-
dato il suo primato in classifica
generale. Prima delle italiane è
stata Patrizia Bassis, che si è piaz-
zata ottava. Ha invece deluso
Isolde Kostner, 11a, ma che resta
seconda in Coppa del mondo.Stefania Belmondo


